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Com. N. 69  sh 13-14                                                      Viareggio  21  Maggio  2014  
 
 
 
 
Oggetto: Iscrizione squadre under 12 “Progetto giovani CONI” 
 
Come discusso in sede di riunione con le Società svoltasi a Livorno in data 11 maggio u.s. 
e sollecitati dalla lettera in allegato del presidente del comitato regionale CONI Salvatore 
Sanzo, si richiede l’iscrizione delle Società  che intendono aderire al progetto in oggetto. 
 
Le sedi ed i modelli di svolgimento dell’attività verranno comunicati una volta conosciuti i 
numeri delle Società iscritte. 
 
I regolamenti e lo svolgimento del progetto li potete trovare negli allegati al presente 
comunicato. 
 
Le iscrizioni, come richiesto nella lettera del presidente Comitato regionale Coni, dovranno 
pervenire entro e non oltre il giorno Venerdi 23 Maggio 2014. 
 
Cordiali saluti 
 
 
 
 

                                                                                        Il Consigliere Regionale 

                                                                                       Francesco   Martini 

                                                                                                
All.ti  Comunicazione del presidente regionale Coni 
          Regolamento “Progetto Giovani Coni” 



IL PROGETTO GIOVANI Hockey Pista 

Per realizzare questo progetto la FIHP-STNHP si rivolge alle società Sportive come struttura di base del movimento 
sportivo, attraverso le infrastrutture periferiche FIHP. 

GLI OBIETTIVI 
Organizzare e orientare la pratica dell’hockey pista , con i seguenti obiettivi:  
- promuovere l’attività dell’hockey pista come fattore di crescita e formazione;  
- favorire i partecipanti nello sviluppo progressivo e graduale nell’acquisizione delle abilità specifiche 

dell’hockey, attraverso programmi di training mirati; 
- Promuovere la disciplina dell’hockey su pista 

I GESTORI E GLI ORGANIZZATORI 
Il progetto GIOVANI HP viene gestito direttamente dal STHP e demandato organizzativamente per 
competenza territoriale alle strutture periferiche FIHP dove gli usufruitori sono esclusivamente le Società 
Sportive.  

GLI ALLENATORI 
I tecnici che operano nel progetto GIOVANI HP devono essere in possesso minimo della qualifica di allenatori 
di 1° livello 

CHI PARTECIPANO 
I soggetti primari del progetto GIOVANI HP sono quei giocatori appartenenti alle categorie: 
- UD12 ragazzi della fascia d’età 09, 10, 11 anni, 

COMITATI REGIONALI 
I comitati Regionali svolgo la mansione di coordinamento sul territorio di competenza, nei confronti delle 
attività e delle iniziative proposte dalle FIHP – STNHP, al fine di rappresentare un programma omogeneo 
per fini e contenuti;  

COORDINAMENTO E STAFF TECNICI TERRITORIALI 
Coordinatore Tecnico  

- In ogni Comitato Regionale è nominato un Coordinatore Tecnico con provate capacità tecnico-organizzative, 
per titoli o meriti. 

- Il Coordinatore Tecnico Regionale, per un adeguato supporto tecnico-organizzativo, utile alla 
programmazione, all’organizzazione ed alla realizzazione delle attività, si avvale della collaborazione di uno 
Staff, costituito da esperti che abbiano la necessaria disponibilità e le giuste motivazioni per assolvere tale 
incarico. 

- Lo Staff Organizzatore Regionale assume il ruolo di "motore" dei processi e delle strategie da utilizzare e 
mobilitare sul territorio per raggiungere gli scopi che il progetto "GIOVANI HP" si propone. 

- Tale organizzazione tecnica dovrà essere coordinata, nell’ambito regionale, al fine di una migliore omogeneità 
delle iniziative stesse. 



Programma nazionale Progetto Giovani 
 
Trofeo Italia 
Sviluppo 
 
Fasi 

1. Qualificazione territoriale/provinciale 
2. Qualificazione regionale 
3. Finali nazionali 

 
Fase 1 Qualificazione territoriale / provinciale 

1. Il Comitato Regionale si attiva nell’organizzazione inoltrando la richiesta di adesione alle società che 
intendono partecipare al trofeo ITALIA 

2. Il CR In base alle adesioni predispone uno o due concentramenti di qualificazione dove partecipano le 
società che hanno aderito al progetto. 

3. Le prove di qualificazione Regionale si basano su: 
a. prove di abilità tecniche  
b. mini incontri da un tempo unico delle durata di 10’ (10 minuti).  
c. Incontri formula all’italiana; 
d. Ad ogni incontro si determina un vincitore. (Tiro di rigore)  

4. La classifica si determina con la somma dei risultati ottenuti dai singoli componenti nelle prove di abilità 
con aggiunto il risultato del mini incontro. 

 
Fase 2 Qualificazione Regionale 

1. Il Comitato Regionale CONI in collaborazione con il Comitato Regionale FIHP predispone la fase di 
qualificazione Nazionale  

2. In questa fase partecipano le prime tre squadre/società classificate nella fase precedente. 
3. In base alle condizioni e caratteristiche degli impianti messi a disposizione dall’organizzazione CONI si 

procederà alla qualificazione nazionale. 
4. Le prove di qualificazione Nazionale si basano su: 

a. prove di abilità tecniche  
b. incontri da due tempi delle durata di 15’ (15 minuti) con una pausa di 5’ (cinque minuti)  
c. Incontri formula all’italiana; 
d. Al termine dovrà risultare un vincitore. (Scontri diretti,…) 

5. La società/squadra che si aggiudica la classifica al primo posto parteciperà alla fase nazionale. 
 
Fase 3 Finali Nazionali 

La finale nazionale rappresenta la parte conclusiva del progetto Trofeo CONI, durante la quale si 
confronteranno per ogni singola disciplina le ASD vincitrici della propria fase regionale.  
Essa avrà la durata di più giorni (3/4/5) e si svolgerà in unica sede nel mese di settembre/ottobre: 
inizierà con la cerimonia di apertura e prevede la premiazione per le singole discipline direttamente sui 
campi.  
Oltre alla premiazione degli atleti e delle squadre vincitrici per ogni singola disciplina sportiva (primi 3 
classificati) - così come avviene per la fase regionale - è prevista anche una classifica generale finale 
che identificherà la regione vincitrice sia delle macro Aree omogenee tra loro e sia del Trofeo Coni 
(medagliere nazionale). 

1. Il Comitato Regionale CONI in collaborazione con il Comitato Regionale FIHP predispone la fase finale  
Nazionale 

2. In questa fase partecipano tutte le Regioni che hanno aderito e sviluppato il programma in tutte le sue fasi 
con le squadre/società classificate al primo posto nella fase precedente.  

3. In base alle condizioni e caratteristiche degli impianti messi a disposizione dall’organizzazione CONI, lo 
staff tecnico Nazionale FIHP procederà per l’assegnazione del trofeo Italia CONI 

4. Le prove per l’assegnazione del Trofeo Italia si basano su: 
a. prove di abilità tecniche  
b. incontri di due tempi delle durata di 15’ (15 minuti) con una pausa di 5’ (cinque minuti)  
c. Incontri formula all’italiana; 
d. Al termine dovrà risultare un vincitore. (Scontri diretti,…) 
5. La società/squadra che risulterà al primo posto conquisterà il Trofeo Italia CONI  

 
Condizioni economiche: 

1. La fase di qualificazione territoriale/provinciale sono a carico delle società partecipanti 
2. Le fasi successive, Regionali e Nazionale, saranno a carico del CONI Comitato Regionale e Nazionale. 
 



Presentazione 

Il progetto Trofeo CONI scaturisce dalla volontà di ricreare una forte sinergia tra le rinnovate strutture 
territoriali del Coni e le articolazioni regionali delle Federazioni Sportive Nazionali e le Discipline 
Sportive Associate, allo scopo di dare vita a nuove iniziative che promuovano e valorizzino l’attività 
giovanile di base soprattutto nella fascia di età in cui più marcato risulta il fenomeno dell’abbandono. 

L’iniziativa intende rappresentare un progetto comune attraverso il quale la “rete” sportiva possa 
risultare più coesa, sinergica ed efficace nella propria azione istituzionale di diffusione di attività e 
cultura sportiva che possono anche risultare un valido contributo nel contrasto del sempre più diffuso 
disagio giovanile. 

La grande scommessa è riuscire a fare sistema su un progetto sportivo “partecipato” che, inoltre, 
per la prima volta pone in campo il parametro della produttività per la rete territoriale del Coni. 

Fabio Sturani Guglielmo Talento  
 

Premessa 

Il CONI è la Confederazione delle Federazioni Sportive Nazionali (FSN) e delle Discipline 
Sportive Associate (DSA) (art.1 Statuto del CONI). Il CONI presiede, cura e coordina 
l’organizzazione delle attività sportive sul territorio nazionale (art.2 Statuto CONI). 

Il CONI intende esercitare la funzione di coordinamento delle attività sportive nel rispetto delle 
autonomie delle singole FSN/DSA, valorizzando le strutture territoriali del mondo sportivo, in 
omaggio al principio di sussidiarietà delle azioni. 

Il CONI pone, tra i suoi obiettivi, quello di rendere le proprie strutture territoriali dinamiche, 
produttive ed efficienti. A tal fine è necessario consolidare i progetti nazionali già operativi 
(Alfabetizzazione Motoria, Educamp, Giornata Nazionale dello Sport, ecc…) e individuarne altri che 
possano essere declinati in maniera omogenea su tutto il territorio nazionale, stimolando la 
produttività, il confronto e la competizione all’interno del sistema sportivo. 

Analisi del contesto 

L’ISTAT ci rappresenta come un paese ad alta disaffezione verso le attività motorie nella fascia d’età 
degli under 16. 
Il decrescere del numero di associazioni sportive e di praticanti impone l’esigenza di individuare 
nuovi percorsi e nuove azioni in grado di animare il movimento sportivo italiano su base 
provinciale, regionale e nazionale. 
La storica mancanza di un adeguato e completo progetto promozionale da parte del CONI in 
sinergia con le FSN/DSA ed in attuazione con la rete territoriale (regionale e provinciale) finalizzato 
ai giovani in un’ottica di fidelizzazione alle attività motorie sportive. 

Motivazioni 

Il fenomeno del drop out sportivo, soprattutto nella fascia d’età 15/17 anni, evidenzia la necessità di 
individuare azioni tendenti alla “promozione dello sport praticato” nella fascia d’età immediatamente 
precedente, cioè under 14. 

L’idea è quella di rivolgersi alle Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) che, attraverso un 
nuovo protagonismo in sinergia con le strutture territoriali del CONI, delle FSN e delle DSA, 
possano partecipare ad attività di livello promo/agonistiche provinciali, regionali e nazionale, 
valorizzando anche la figura del dirigente volontario di Società nonché il ruolo del tecnico giovanile. 

L’elaborazione di un progetto modulare pluridisciplinare, adattabile alle esigenze delle singole 
discipline sportive, che abbia un momento di grande visibilità anche a livello nazionale, potrebbe 
rivelarsi uno strumento utile sia in termini di ricerca del talento sia nei termini più generali della 
omozione di pratica sportiva. 

Descrizione 

É un progetto istituzionale nazionale “multisport”, di proprietà esclusiva del CONI, che nasce 
dalle esperienze già sviluppate in 4 regioni (Veneto, Marche, Campania e Sicilia). Si tratta di 
esperienze diverse tra loro che si svolgono da molti anni e che si intende far convergere su di un unico 
modello organizzativo da estendere a tutto il territorio. Si svolge annualmente.  Prevede una fase 
regionale (organizzata dai comitati regionali del CONI in collaborazione con i comitati territoriali delle 



FSN/DSA) attraverso la quale vengono selezionate le ASD di ogni disciplina sportiva su base regionale 
che successivamente parteciperanno alla fase nazionale (organizzata  dal  CONI  in  collaborazione  
con le  FSN/DSA  che avranno aderito al progetto). La fase finale di durata 3/4/5 gg sarà utile per 
giovani. 

Prevede, sia nella fase regionale che in quella nazionale, la premiazione a conclusione della 
manifestazione decreta un vincitore nazionale per ogni disciplina partecipante (medagliere). 

Obiettivi 

• Valorizzare l’attività delle ASD, e in particolar modo del dirigente sportivo di riferimento nel 
ruolo di volontario attraverso la stretta interazione tra CONI ed FSN/DSA nel rispetto dei 
compiti istituzionali assegnati. 

• Individuare sistemi di misurazione delle performances delle strutture territoriali del CONI 
legati alle capacità di coinvolgimento delle ASD. 

• Tornare ad organizzare un evento di livello come furono i Giochi della Gioventù di cui ancora 
oggi vi è un “vivo” ricordo. 

• Stimolare la pratica sportiva nella fascia d’età under 14. 
 

Destinatari 
Il progetto è rivolto alle Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) iscritte al registro 
nazionale del CONI che possono partecipare con rappresentative di atleti under 14. 

Adesioni 
Le FSN e le DSA nazionali, preso atto del regolamento organizzativo generale del Trofeo Coni, 
potranno aderire all’iniziativa costruendo autonomamente un progetto tecnico possibilmente 
alternativo e/o aggiuntivo alle classiche attività federali nell’ambito dell’autonomie federali. Essi 
potranno proporre regolamenti tecnico/sportivi per fasce di età inferiori e con formule agonistiche non di 
prassi. 

Le ASD partecipano singolarmente alle fasi regionali le quali determineranno la rappresentanza della 
propria  regione alla  finale nazionale. 
 

Opportunità:  
poter partecipare a una manifestazione che copre l’intero territorio nazionale e che quindi darà  una  
grande visibilità soprattutto alle FSN/DSA meno conosciute e/o praticate. 

 

Iscrizioni 

Possono prendere parte alla manifestazione le ASD iscritte al registro nazionale del CONI e 
regolarmente affiliate alle FSN/DSA. 

Le iscrizioni avvengono a livello regionale per ogni singola disciplina sportiva e devono essere 
raccolte dalle FSN/DSA. 

La partecipazione può prevedere il pagamento di una quota di iscrizione autonomamente 
determinata dalle singole FSN/DSA, tanto finalizzata alla gestione tecnico sportiva della fase 
Regionale. 

La partecipazione alla fase nazionale è a carico del Coni. 

Regolamento organizzativo generale 
Le FSN/DSA che decideranno di aderire al progetto (adesione gratuita) dovranno darne 
comunicazione al CONI (territorio@coni.it; promozione@coni.it) e predisporre in contemporanea il 
regolamento tecnico/sportivo tanto entro il 28 febbraio 2014. 

Potranno partecipare al Trofeo Coni gli atleti under 14 tesserati presso ASD regolarmente iscritte 
al Registro Nazionale del CONI e le cui FSN/DSA di riferimento hanno aderito al progetto. 

Regolamenti tecnici 
La predisposizione del regolamento generale organizzativo è di esclusiva competenza del CONI, 
invece ogni FSN/DSA che ha aderito al progetto ha l’onere di emanare i regolamenti tecnici 
autonomamente costruiti per il Trofeo Coni. 

mailto:territorio@coni.it
mailto:promozione@coni.it


Si suggerisce al referente tecnico di ogni FSN/DSA indicato per questo scopo di: 
stilare un regolamento tecnico differente da quello impiegato  nel corso delle attività federali in 
quanto il progetto Trofeo Coni non vuole essere un replicato di attività già in essere, bensì un’attività 
aggiuntiva; 
individuare e incoraggiare le specialità combinate  che rilevino  più capacità specialistiche nello 
stesso atleta, in modo da evidenziare degli atleti promettenti che però nelle specialità a cui sono 
avviati, per risultanze di prestazione, non possono essere “messi in luce” (ricerca dell’ulteriore 
talento – le seconde linee). 

Finali Regionali 
Il Trofeo CONI prevede l’organizzazione di fasi regionali – da svolgersi entro il 31 luglio 2014 -  
durante le quali le ASD si confronteranno tra loro in un momento agonistico per designare la società 
che rappresenterà la Regione d’appartenenza in occasione della finale nazionale. 

L’organizzazione generale delle fasi regionali sarà a carico dei rispettivi CR CONI, mentre 
l’organizzazione e la gestione tecnica sarà a carico delle FSN/DSA aderenti al progetto. 

 

Finali  Regionali 

Il Trofeo Italia è un progetto modulare, che nelle sue fasi territoriali può essere rivisitato dai 
Comitati Regionali CONI, creando così diverse opportunità: 

• a questa fase potranno partecipare tutte le FSN/DSA regionali – anche quelle per le quali la 
FSN/DSA nazionale non ha aderito al progetto nazionale e non ha quindi previsto la partecipazione 
per la finale nazionale; 

• sarà possibile arricchire la fase regionale con una cerimonia di apertura ed una di chiusura 
utilizzando risorse aggiuntive locali; 

• sarà possibile organizzare anche momenti di arricchimento culturale (convegni, tavole rotonde 
etc.), nonché organizzare momenti di promozione (fiere, competizioni in piazza etc.). 

• Le premiazione dei primi 3 atleti classificati (per disciplina) avverrà direttamente sul campo. 
 

Finale Nazionale 
La finale nazionale rappresenta la parte conclusiva del progetto Trofeo CONI, durante la quale 
si confronteranno per ogni singola disciplina le ASD vincitrici della propria fase regionale. 

Essa avrà la durata di più giorni (3/4/5) e si svolgerà in unica sede nel mese di 
settembre/ottobre: inizierà con la cerimonia di apertura e prevede la premiazione per le singole 
discipline direttamente sui campi. 

Oltre alla premiazione degli atleti e delle squadre vincitrici per ogni singola disciplina sportiva (primi 3 
classificati) - così come avviene per la fase regionale - è prevista anche una classifica generale 
finale  che identificherà la regione vincitrice sia delle macro Aree omogenee tra loro e sia del 
Trofeo Coni (medagliere nazionale). 

Timing 

• Il Progetto Italia avrà cadenza annuale e verrà organizzato su tutto il territorio nazionale: 
• 14/15 gennaio: illustrazione del progetto in GN e CN 
• entro 31 gennaio: predisposizione del regolamento organizzativo generale del Trofeo CONI 
•  entro 28 febbraio: raccolta delle adesioni al progetto da parte delle FSN e DSA 

predisposizione regolamenti tecnici federali 
• 1/15 marzo: eventuali conferenze regionali per illustrazione del progetto 
• Marzo-31 luglio: svolgimento fasi regionali 
• settembre/ottobre: svolgimento finale nazionale 
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